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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 48             del   15-07-2024

	OGGETTO:
	Confronto e discussione sulla situazione attuale per quanto concerne la sicurezza delle persone, delle abitazioni e dell'intero territorio.


L'anno  duemilaventiquattro del giorno  quindici del mese di luglio alle ore 10:25 e seguenti, , nei locali dell’Unione dei Comuni  “Valle del Belice” siti in Partanna Via Vitt. Emanuele 213 (Palazzo Calandra).
Alla Prima convocazione in sessione , che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	TRINCERI GIUSEPPINA
	A

	MAGGIO NOEMI
	P
	SPARACIA GIANFRANCO
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	RACCAGNA ERNESTO
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	LI CAUSI PAOLO
	P

	TRIOLO FILIPPO
	P
	MENDOLIA ANTONINA ADRIANA
	A

	ACCARDO ANNA VALERIA
	P
	ZINNANTI ANTONINO
	A


In carica n.12
Risultano presenti n.   9 e assenti n.   3.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. ACCARDO ANNA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale, INTERRANTE LETIZIA, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

PRESIDENTE

Buongiorno a tutti. Sono le ore 10:25 minuti. Do la parola al Segretario Comunale per l'appello.
SEGRETARIO GENERALE

Buongiorno a tutti. 

Battaglia Valeria, presente; Maggio Noemi, presente; Cangemi Massimo, presente; Lo Piano Rametta Giovanni, presente; Triolo Filippo, presente; Accardo Anna Valeria, presente; Trinceri Giuseppina, assente; Sparacia Gianfranco, presente; Raccagna Ernesto, presente; Li Causi Paolo, presente; Mendolia Antonina Adriana, assente; Zinnanti Antonino, assente.

PUNTO N. 1 ALL’ODG: CONFRONTO E DISCUSSIONE SULLA SITUAZIONE ATTUALE PER QUANTO CONCERNE LA SICUREZZA DELLE PERSONE, DELLE ABITAZIONI E DELL’INTERO TERRITORIO.
PRESIDENTE

Constato il numero legale dichiaro aperta la seduta. L’ordine del giorno “Confronto e discussione sulla situazione attuale per quanto concerne la sicurezza delle persone, delle abitazioni e dell'intero territorio”. Prego, Consigliere.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Grazie, Presidente per la parola. Buongiorno a tutti i Consiglieri, al pubblico, un saluto particolare al Comandante della Polizia Municipale, l'unica figura della Pubblica Sicurezza in questa stanza. Questo lo vorrei sottolineare, che l'assenza del Comandante e o del Vicecomandante dei Carabinieri, fa perdere la valenza di questo Consiglio Comunale e mi dispiace tantissimo, che è un tema così importante. Comunque, siamo qui riuniti oggi in un Consiglio Comunale aperto e urgente, convocato per affrontare un tema che ci sta molto a cuore, la sicurezza nella nostra città e il crescente fenomeno dei furti. La nostra comunità è stata recentemente scossa da una serie di furti perpetrati in pieno giorno, che hanno creato un clima di disagio e di paura fra i residenti. L'obiettivo principale di questo Consiglio Comunale è quello di discutere la tematica della sicurezza e della micro criminalità, raccogliendo informazioni, opinioni e punti di vista da tutti i soggetti interessati. È fondamentale che ci confrontiamo apertamente per trovare soluzioni condivise e concrete. Come membri dell'opposizione siamo convinti che le preoccupazioni dei nostri concittadini meritino una risposta chiara e tempestiva da parte dell'Amministrazione Comunale, finora rimasta silente su questo argomento. Non possiamo ignorare il sentimento di insicurezza che pervade la nostra comunità. In quest'ottica, noi dell'opposizione ci impegniamo a essere propositivi come sempre, convinti che è anche nostra responsabilità garantire che il nostro paese torni ad essere un luogo sicuro per tutti. Invito tutti i presenti a partecipare attivamente a questa discussione, apportando le proprie esperienze e suggerimenti. Grazie a tutti per la vostra attenzione e per il vostro contributo.

PRESIDENTE

Grazia Consigliere Lo Piano. Qualcuno chiede la parola? 
SINDACO
Presidente, Consiglieri tutti, grazie per darmi la possibilità di replicare su alcuni punti che ha messo in evidenza il Consigliere Lo Piano. L’Amministrazione silente. Allora, il sottoscritto è stato in riunione con Prefetto, Comandante provinciale dei Carabinieri, con il Questore, con un tenente che non ricordo il nome della Guardia di Finanza, per affrontare, per discutere del problema dei furti e dei raggiri o truffe che si sono verificate, non solo a Partanna ma su tutto il territorio belicino e anche oltre. La cosa che facevano notare era quella che nel momento in cui sì era creata una psicosi da Facebook, perché inesattezze ne sono state raccontate parecchie e aggiungono un’altra cosa, Consigliere Rametta, inesattezza che anche lei ribadisce, “svariati furti”. Il furto in quelle giornate è stato uno perpetrato da quella banda con l'Audi grigia e un raggiro, una truffa in Via dei Normanni. Dopodiché non c'è stato nulla. Eppure sui social si è scatenato una ridda di informazioni, di notizie inesatte, che hanno creato una psicosi esagerata nella popolazione. In questi momenti di psicosi, la gente va calmata e secondo questa Amministrazione il modo e la maniera più corretta per calmare, far vedere la presenza dello stato sul territorio. Non per nulla abbiamo avuto diversi posti di blocco, contemporaneamente, su Partanna. In quelle giornate le macchine dei Vigili Urbani, le due macchine, si sono divisi il controllo del territorio, uno girava costantemente per le vie del centro storico, l'altra per le vie del Camarro. Affermare che è un’Amministrazione silente, cioè un'Amministrazione che in quelle giornate di psicosi evitava di innalzare il livello di paura nella gente, perché in quel momento la gente non voleva sentire, voleva vedere lo stato nelle strade. Quello c'è stato, la dimostrazione del fatto che quei fenomeni, molto, ma molto limitati, e mi consenta, i due furti banalissimi… allora, i due furti banalissimi che ci sono stati, Renzo Sciacca al bar, la persona è stata fermata, era un tossicodipendente di Gibellina, praticamente da non annoverare come fenomeno di Ordine pubblico grave. Quelli che invece hanno colpito parecchio la sensibilità delle persone, sicuramente sono state il furto presso la casa di Antonio La Mantia in pieno giorno e la truffa alla signora di Via dei Normanni. Dopodiché, praticamente, non c'è stato altro e ad oggi, visto il controllo del territorio, perché le aggiungo un'altra cosa, questo glielo dico perché mi è stato comunicato, che la presenza delle Forze dell'Ordine sulle strade di Partanna è stata fatta e viene fatta attualmente ancora da soggetti in borghese. È chiaro che le Forze dell'Ordine non è che mandano il report giornaliero sullo stato delle indagini, sicuramente no. Adesso che quella fase di psicosi si è attenuata, calmata, non c'è più, adesso subentra la fase dell'informazione, un'informazione dolce. Noialtri abbiamo pensato di portare alle stampe un vademecum che dagli strumenti necessari agli anziani, ma non solo, come comportarsi in questi casi. E sarà distribuito di casa in casa, perché purtroppo i social non raggiungono tutta la popolazione, raggiungono una parte della popolazione che si è, tra virgolette dico divertita, distribuire perle di saggezza e aumentare praticamente la paura, qui nella popolazione di Partanna.

Ricordo anche che il Comandante dei Carabinieri, molte di queste persone, le ha convocate, questo mi è stato riferito l'altro giorno, dal Comandante stesso, sono state convocate, consigliando loro di non scrivere cose di cui non si è a conoscenza, perché le inesattezze che sono state pubblicate nei social, sono state infinite, come per esempio che andavano in giro vestite da Carabinieri, una inesattezza grandissima. A me personalmente mi ha raccontato tutto direttamente la signora che è stata truffata, mi ha raccontato come è avvenuta la cosa. Questi non sono entrati neanche in casa, la signora stessa ha portato gioielli e soldi all'esterno, in mezzo alla strada, gliele ha consegnate in mezzo alla strada. Eppure si era costruito un fantascientifico raggiro, al punto tale che la gente, gli anziani in particolar modo e quelli che vivono da soli, vivevano momenti di grandissima psicosi e di stress psicologico. In questi casi non è che il silenzio, che poi silenzio non c'è stato, è dovuto, semmai c'è da dire e da precisare che l'Amministrazione, nella persona del Sindaco, ha reputato che le uniche istituzioni che in quel momento potevano rasserenare le menti delle persone, erano le Forze dell'Ordine e questo è stato fatto, perché io sono stato in contatto continuo col Prefetto, col Questore e con il Comandante provinciale dei Carabinieri. Poi mi hanno convocato, oltretutto, pure a Trapani, per discutere di questa cosa. E i risultati si sono visti, perché tante Forze dell'Ordine per le strade di Partanna era da parecchio tempo che non si vedeva. Quindi non si è più verificato nessun furto, nessunissima altra truffa. Le indagini sono avanti perché fortunatamente abbiamo le foto, esistono le foto dei soggetti che hanno perpetrato quantomeno la truffa. Ci sono le foto, il filmino di coloro che hanno fatto il furto al Camarro. Si presuppone, chiaro che non mi comunica con esattezza tutto il percorso dell'indagine, che si tratta degli slavi, quelli che hanno operato di giorno al Camarro. Noi siamo fiduciosi, molto fiduciosi sull'operato delle Forze dell'Ordine e provvederemo a dare adesso, con calma, quando non c'è più quella psicosi che non fa vedere le cose con lucidità, provvederemo a dare la giusta informazione su come difendersi da episodi e da fatti di questo genere.

PRESIDENTE

Grazie, signor Sindaco. Prego, Consigliere Lo Piano.

CONSIGLIERE LO PIANO RAMETTA
Grazie, Presidente. Soltanto per dire che certamente i furti non sono stati due, ma sono stati quattro, lei è male informato, signor Sindaco. Tra l’altro un furto è avvenuto dietro casa mia, in Via Michelangelo Buonarroti e un altro qui, in via Abruzzi, quindi sono quattro i furti. L'allarme c'è, forse l'unico che non ha capito qual è stato veramente il problema è lei. Niente, passo la parola ai miei colleghi, se vogliono dire qualcosa. 
INTERVENTO
Buongiorno a tutti. Allora, io penso che lo scopo di questa mattina, in cui ci siamo riuniti tutti, non sia quello di fare polemica, assolutamente, ma quello di discutere e confrontarci insieme su un problema che comunque a Partanna è esistito, c'è stato e sicuramente ci sarà ancora. A me spiace, Sindaco, che lei a mio avviso banalizzi un po' questo problema. Lei ha definito banalissimo il furto ai danni, per esempio, ai danni del bar, “banalissimo” ha detto. Ma io penso che anche la sottrazione di un euro sia comunque una sottrazione indebita. In ogni caso, banalissimi o meno, torno a dire che nessun furto è banalissimo perché comunque è reato, è chiaro che la popolazione sia stata preoccupata e in allarme, signor Sindaco. Non è banalizzando… mi scusi, mi faccia finire, non è banalizzando l'accaduto o dicendo che noi non abbiamo avuto fiducia nelle Forze dell'Ordine, assolutamente no, altrimenti non avremmo convocato le Forze dell'Ordine oggi che – ahimè – a parte il Comandante che ringrazio per la sua presenza, non si sono preoccupati di intervenire. Lei sta facendo passare un messaggio sbagliato, noi ci siamo riuniti, se lei avesse letto la nostra istanza avrebbe capito che a noi interessava capire quello che era successo, quello che è per adesso e quello che sarà, la tutela che sarà sul nostro territorio. Noi abbiamo bisogno di tranquillizzare la popolazione, perché è vero che c'è stata psicosi, ma è una psicosi a ragion veduta. Nel momento in cui hanno perpetrato il raggiro ai danni della signora di Via Normanni, che non è stato… è chiaro che lei ha consegnato, ma è chiaro che è una persona anziana che si è sentita in una situazione di pericolo, altrimenti non l'avrebbe fatto mai. Quindi nello stesso pomeriggio sono state fatte diverse telefonate, e mi risulta personalmente, a delle persone anziane, per attuare lo stesso progetto criminoso. Quindi, signor Sindaco, torno a dire che l'opposizione ha chiesto questo Consiglio Comunale, uno, perché effettivamente c'è una situazione di pericolo, soprattutto a danni degli anziani, che vanno rassicurati. A questi anziani noi dobbiamo dare anche dei consigli preziosi, perché non ce ne siamo occupati a dare consigli preziosi. Di ricordare di non rispondere alle telefonate che sembrano dubbia, di non aprire la porta, di non cadere in certi raggiri e di evitare anzi che cadessero in certi raggiri. Non sottovaluto assolutamente il pericolo né tantomeno abbiamo creato psicosi, perché noi non siamo facili alla tastiera, tutt'altro, noi siamo molto concreti, tant'è che siamo qui e abbiamo riunito un Consiglio Comunale aperto.

PRESIDENTE

Prego, signor Sindaco.

SINDACO
Non sono qui per alimentare nessuna polemica, assolutissimamente, perché di fronte a fenomeni di ordine pubblico, di ordine sanitario che siano, è molto importante che ci sia la collaborazione di tutti quanti, perché tutti quanti ci muoviamo nell'interesse della tutela della comunità. Però, quando mi si dice “Amministrazione silente”, “svariati furti”, la psicosi si è realizzata principalmente, anch'io ho subito un furto e oltretutto un furto neanche piccolo, perché hanno portato via qualcosa come a valore commerciale di 7/8 mila euro, lì dove abito, in una giornata di Pasqua che io non ero in casa. I furti, generalmente, li abbiamo sempre avuti, basta andarsi a leggere le statistiche. In quella particolare giornata o quelle due giornate che si sono verificati quei due furti, lì per un'azione che non riguarda certamente l'opposizione, per carità, riguarda praticamente alcuni soggetti che… per fare un esempio, se la signora che ha fatto il filmino, telefonava direttamente ai Carabinieri, con molta probabilità quelle persone sarebbero state arrestate. Non è stato fatto… no, c'era la signora che abitava di fronte, che ha telefonato al figlio a Milano e il figlio a Milano ha cercato di informare il proprietario della casa dove stava avvenendo… allora, queste cose praticamente vanno fatte capire alla gente che se non si agisce… benissimo! In quel particolare frangente di quei due giorni dove dilagava la psicosi, nella psicosi la gente non è lucida, gli anziani in particolar modo perdono di lucidità e la dimostrazione palese è stata di perdita di lucidità ciò che è avvenuto nella truffa a quella anziana. Gli hanno fatto perdere la lucidità in maniera proprio eclatante, in maniera eclatante, la stessa signora a mente serena, poi, non si dava pace come questi son riuscite a raggirala. Allora, quello che dico io è che, non per polemica, che l'Amministrazione non è stata silente, l'Amministrazione è intervenuta in maniera decisa, facendosi pure rimproverare in particolar modo dal Prefetto, dicendo che, proprio queste sono le sue testuali parole, praticamente di non esagerare situazioni che non sono esagerate. Senonché, io che cosa ho detto? Lei sicuramente dirà che non sono esagerate, io ho la necessità, per tranquillizzare la mia comunità, che ci siano le Forze dell'Ordine presenti sul territorio, perché solo in questa maniera, la gente vedendo lo stato, quindi le Forze dell'Ordine sulle strade, possono tranquillizzarsi, possono recepire il messaggio, “non siamo soli, c’è lo Stato con noi che ci difende”. Poi, per l'informazione, passata la psicosi a mente lucida, perché, attenzione, anche l’informazione in quei momenti di psicosi può aumentare il livello della paura. Quindi, adesso, con calma, visto e considerato che sembrerebbe, ritorneranno, sicuramente ritorneranno e quindi… ma lo sanno pure le Forze dell'Ordine che ritorneranno, ciclicamente questi ritorneranno sempre, questi di mestiere fanno questo lavoro, quindi se devono continuare a lavorare faranno questo di nuovo, non è una novità. Il problema è che attrezzarsi adesso, dando gli strumenti alle persone per potersi difendere. Tutto qua. Su questo penso che ci ritroviamo tutti quanti d'accordo. Si provvederà alla distribuzione di un vademecum direttamente a casa, non a mezzo social, direttamente a casa delle persone, in particolar modo di quelle anziane, ma non solo, perché il Comandante mi ha raccontato pure un episodio, che una nipote laureata ha accompagnato la nonna a fare un bonifico alla Posta a un soggetto, non si sapeva che cosa fosse. Quindi non è solo una questione degli anziani che prendono abbagli, anche soggetti più giovani. Quindi si procederà in direzione, come ho detto, di una distribuzione, di un vademecum che dia praticamente gli strumenti per difendersi. Tutto qua.

PRESIDENTE

Grazie, signor Sindaco. qualcun altro vuole intervenire? Comandante della Polizia municipale, se vuole. Intanto grazie di essere presente.

COMANDANTE POLIZIA MUNICIPALE
Dovere. Buongiorno a tutti. Sentendo quello che ha detto anche il Sindaco, che risponde a verità tra l'altro, nel periodo dei furti che si sono perpetrati a Partanna, come Polizia Municipale abbiamo tralasciato il lavoro chiamato ordinario. Ho dato ordini proprio di mettere da parte le pratiche per dedicarci solo ed esclusivamente al pattugliamento del territorio. Quindi avevamo due macchine la mattina e due macchine il pomeriggio. Una che doveva proprio tessere materialmente le strade del Camarro e l'altra altrettanto il centro storico, con particolare attenzione alla zona periferica. Periferica significa zona Pecorelle, Via Sicilia, Via Normanni, contrada montagna, insomma, quelle zone dove c'è un po' più di tranquillità e quindi si poteva perpetrare il furto. Ciononostante ho impegnato anche altre due unità in borghese, dando a disposizione la mia macchina personale, per non avere i colori istituzionali, magari vedendo da lontano cercano di nascondersi. Per ben 15 giorni noi abbiamo fatto solo ed esclusivamente questo tipo di prevenzione. Devo dire che fortunatamente non abbiamo trovato situazioni illegali, però non si deve abbassare la guardia, cioè non dobbiamo dire “è finita”, assolutamente no. Mia moglie stessa, tre giorni fa, è stata vittima, tra virgolette “vittima”, mentre stava prendendo il pane, qua in via… il Panificio Teri, con il caldo che fa uno lascia il finestrino abbassato, si sa, mentre stava prendendo il pane ha visto una persona proprio dentro la macchina, chissà cosa cercava, aveva dei volantini in mano, perché ora, magari, utilizzano anche questo stratagemma, la distribuzione dei volantini e guardano se la macchina è aperta, se c'è la finestra aperta p chi c’è dentro la casa o se la porta è aperta. Quindi si dovrebbe fare, secondo me, una campagna di sensibilizzazione, soprattutto per gli anziani, perché sono le vittime preferite c'è da questi balordi, causa anche il caldo che fa. Però si tiene tutto aperto, porte, finestre, quindi questo tipo di sensibilizzazione va fatta. Come diceva il Sindaco, anche con divulgazione di opuscoletti, per consigliare come comportarsi e soprattutto di mettersi in contatto subito con le Forze dell'Ordine e mai, dico mai agire di persona. Così come si vede nel filmato, non so se l'avete visto, del furto di Antonio La Mantia, si vede nel filmato Antonio La Mantia che corre dietro a quei delinquenti. Mai fare una cosa del genere! A parte che loro erano quattro, però tu non sai mai se sono armati o meno. Se mi permettete però devo dire anche che a malincuore questa gente è secondo me invogliata anche dal fatto che abbiamo una legge, una giustizia troppo garantista, troppo garantista e mi è successo proprio sulla mia pelle, anni fa, assistendo a un tentativo di furto d'auto in contrada Camarro, assieme al collega e ci siamo messi all'inseguimento di due soggetti e li abbiamo bloccati all'ingresso di Santa Ninfa. Il tutto chiaramente, cioè, dirlo adesso può sembrare semplice, però fermare dei soggetti, impugnare le armi e puntarle, l'adrenalina sale a mille. Quando poi abbiamo perquisito la macchina, abbiamo trovato 8 telefonini rubati, 12 bottigliette di metadone. Allora c'era il Tribunale a Partanna, quindi i processati per direttissima, il tutto è iniziato alle 11 ed è finito il processo verso le 4 di pomeriggio. Al che dico al collega, visto che ancora non abbiamo nemmeno pranzato, ti offro l'aperitivo e poi andiamo a pranzare, ed eravamo al bar Bacile. Il tempo di prendere l'aperitivo sentiamo una voce dietro dire “Gli aperitivi li offro io”. Mi giro, ed erano i soggetti che avevamo arrestato poco fa. Gli ho detto “Ma voi cosa fate qua?” – “Niente, abbiamo patteggiato, ci hanno dato 5 anni con la condizionale”. Ora, dico, colto in flagranza di reato, refurtiva e tutto, appena danno cinque anni con la condizionale a due soggetti del genere, penso che non ci sia giustizia.  Quindi sono invogliati a delinquere, vista la poca sicurezza che dà la giustizia. Il problema è anche questo. Comunque, vi ringrazio e buona continuazione.

PRESIDENTE

Grazie per l’intervento. Prego, Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE GANGEMI
Grazie, Presidente. Signor Sindaco, colleghi Consiglieri, pubblico in sala. Intanto un doveroso saluto anche al Comandante che è presente e che ha dato proprio ora testimonianza di quello che è per quanto riguarda le funzioni addebitate a lui, quindi al Comando dei Vigili Urbani se si è fatto. Tengo a precisare, innanzitutto, avendo ascoltato il dibattito fino ad ora, a mettere in evidenza un concetto fondamentale. Il concetto fondamentale è che la minoranza consiliare, che ha protocollato la richiesta di un Consiglio Comunale aperto sulla problematica di cui stiamo trattando, giorno 1 giugno, lo ha fatto solo ed esclusivamente… 1 luglio, scusi, lo ha fatto solo ed esclusivamente per una motivazione perché, come diceva il Sindaco, sui fatti che si erano verificati alcuni veritieri, altri dovuti a una normale amplificazione di quello che accade, perché ciò è fisiologico, si stava comportando e le dico che ancora oggi è persistente in determinati contesti della nostra comunità, si stava verificando un qualcosa di un po' preoccupante. Quindi, il nostro tentativo è assolutamente volto ed esclusivamente a mettere in evidenza la possibilità di dare delle rassicurazioni da parte di tutte le istituzioni preposte, quindi Arma dei Carabinieri, Comando dei Vigili Urbani e Amministrazione nella sua interezza. Noi da Consiglieri Comunali abbiamo solamente alzato un po' il livello di attenzione nel momento in cui ci siamo resi conto che la nostra comunità era stata fatta oggetto di un qualcosa che cominciava ad essere preoccupante. Perché credo che ognuno di noi abbia avuto delle sollecitazioni un po' da tutte le parti, dicendo “Ma, ma, ma”. A tanti “ma” non si poteva dare una risposta concreta. Allora che cosa abbiamo pensato? Nel momento in cui noi chiediamo la convocazione di un Consiglio Comunale aperto, certamente è un passo fondamentale innanzitutto per dare ai cittadini la certezza che nelle fasi più delicate che attengono a una comunità, la politica, con la P maiuscola e le istituzioni, tutte le istituzioni ci sono, sono presenti e sono a contatto reale con i cittadini che hanno non solo l'esigenza, ma hanno il diritto di sapere come stanno le cose, cosa si è fatto, cosa si sta facendo, quali sono le prospettive su questo tipo di situazione che abbiamo avuto. Quindi niente di più e niente di meno rispetto al fatto che noi, da Consiglieri comunali, che abbiamo chiesto questo incontro, proprio per valutare a 360 gradi, quello che finora ha comportato questa problematica. Quando il collega Lo Piano forse afferma “Amministrazione silente”, credo e interpreto quello che voleva dire, non ha voluto mettere in evidenza il fatto che l'Amministrazione – come dire? – se ne sia stata a casa, non ho avuto i normali contatti istituzionali con la Prefettura o con l'Arma dei Carabinieri. Dico normali nel senso che attiene al ruolo che le è dovuto, in questo senso glielo dico, quindi sono normale in questo caso. Perché le posso dire che io, non solo da Consigliere Comunale, ma anche da cittadino ho avuto i miei punti di riferimento, anche tra le Forze dell'Ordine, perché io nell'ambito di quelle che sono le mie prerogative, ho cercato di capirne di più. Ma abbiamo voluto un po’ alzare l'asticella, proprio per fare vedere e per fare sentire la presenza di tutto il Consiglio Comunale dell'Amministrazione nei confronti della città. Perché la città ha bisogno di sapere, di essere rassicurata su determinate cose. Silente, forse perché, Sindaco, lei forse, credo, ma senza nessuna polemica glielo dico, lei ha detto ora, dopo che c'è stato un po' – come dire? – un po' si è attenuata la psicosi eccetera. Ha fatto solo un post, che io non ho letto, mi è stato riferito, in cui ha detto sostanzialmente “State tranquilli, non amplificate le cose, perché si è trattato solo di un furto per cui siamo lì”. Io credo che la necessità invece di essere un po' più presente sul piano comunicativo, ci doveva essere da parte delle istituzioni, soprattutto da parte sua, nella qualità di Sindaco. Perché proprio in quei momenti e proprio in quelle giornate, la città, proprio per evitare la psicosi a cui lei faceva riferimento, aveva bisogno di alcuni concetti basilari, concreti. Noi non possiamo e nemmeno ce lo possiamo sognare di mettere in discussione qual è l'operato delle Forze dell'Ordine. Io è da 25 anni che conosco tutto il Comando dell'Arma dei Carabinieri, il Comandante Bonura ora, fino al suo sostituto, eccetera, e noi sappiamo tutti qual è l'alta professionalità dell'Arma dei Carabinieri, cosa hanno fatto da subito, anche su indicazione, su segnalazione di privati cittadini, che hanno chiesto l'intervento con pattugliamenti più corposi, proprio per fare vedere la presenza dello Stato ed evitare che si potessero ripetere questi tipi di situazioni. Quindi, fermo restando che la fiducia nelle Forze dell'Ordine è assoluta, noi abbiamo chiesto questo incontro solo per il fatto che rispetto, ad esempio, ad altre situazioni, ad altri comuni viciniori, una scelta Sindaco, non è un rimprovero. Altri sindaci già al 30 giugno hanno fatto, concordemente con il Comando dei Carabinieri ad esempio, comunicati stampa dati non solo cartacei, ma anche sui social, proprio per dare in quei momenti la rassicurazione che occorreva alle comunità. Sono punto di vista, Sindaco, ho fatto la premessa, nessuna polemica. Siamo qui perché remiamo tutti dalla stessa parte, c'è in gioco l'interesse dei nostri cittadini, della nostra comunità, su queste cose non ci può essere disunità, Sindaco, così sgombriamo il campo da qualunque cosa. Qua siamo solamente per cercare di fare il meglio, il possibile per prevenire questi tipi di situazioni che sono state anche diversificate nella tipologia. Perché chiaramente il fatto della macchina, di quei quattro che potrebbero essere slavi, come dice lei, rispetto alle Forze dell'Ordine, chiaramente, perché lei ha parlato con le Forze dell'Ordine, anch'io, oppure rispetto a quello che è il raggiro perpetrato da altri criminali, sono tipologie diverse che però fatte e avvenute nella stessa dimensione temporale, hanno creato un surplus ancora di tensione. Credo che una comunicazione più tempestiva, atta non solo a rassicurare, ma anche fornendo qualche elemento più –  come dire? – concreto, come per esempio già fare sapere agli anziani le cose più banali, che non ci possono andare dicendo che occorreva un conto corrente perché c'era una situazione tale per il figlio, per la figlia, perché a nessuno si può chiedere un conto corrente. Perché quando si presentano persone che non hanno la tessera delle Forze dell'Ordine vuol dire che già c'è qualche cosa che non va. Voglio dire, alcune situazioni fondamentali, che già avrebbero dato alcune indicazioni di massima alle persone e con tutto ciò avrebbe favorito, come dice lei, giustamente, io lo condivido, più consapevolezza anche delle cose, perché la psicosi finisce nel momento in cui si prende consapevolezza delle cose. Ma se le persone rimangono nell'incertezza, allora la psicosi non solo non diminuisce ma può anche aumentare perché non sanno, giustamente, soprattutto faccio riferimento alle persone anziane, come comportarsi e cosa fanno, perché abbiamo avuto la prova provata che quella signora ha ceduto immediatamente rispetto al raggiro perpetrato sul discorso dell'incidente della figliuola, eccetera eccetera. Cioè si perde immediatamente la lucidità, si cede e quindi questi criminali hanno la partita vinta. Solo questo. Chiudo il mio intervento non solo rinnovando da parte nostra, ma credo da parte dell'intero Consiglio Comunale, la fiducia assoluta in tutte le Forze dell'Ordine che operano nella nostra comunità. La nostra comunità, anche nel passato, su determinati eventi che si sono verificati, ha dato prova di compattezza, di unità sulle cose più importanti. La nostra comunità non si è mai disunita ed è l'elemento più importante. Questo a riprova del fatto che su questioni che attengono alla sicurezza, non ci possono essere divisioni. Guai, a creare divisioni su questi argomenti! Detto  questo e rinnovando la fiducia nelle Forze dell'Ordine, prendo per buono quello che ha poco fa detto il Sindaco, cioè l’attivazione di un qualcosa che ora materialmente porterà a tutte le persone, ma soprattutto alle persone anziane ad avere maggiore consapevolezza di quello che si può fare e non si deve fare o magari di mettersi in guardia nella misura in cui si possa riverificare qualche situazione analoga a quella precedente, quindi sapendo già come stanno le cose, avendo maggiore contezza di quello che si sta facendo, anche le persone più anziane avranno la capacità e la lungimiranza di attenersi a quelle indicazioni che proveranno da tutti gli organi competenti, quindi l'Amministrazione in genere e le Forze dell'Ordine nell'ambito del loro ruolo e tutto ciò spero e ci auguriamo tutti porterà a una maggiore distensione, sempre fermo restando, come diceva il Comandante, che non si deve mai abbassare la guardia su questa problematica. Grazie per avermi ascoltato.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Cangemi, del suo intervento. Prego Sindaco, poi voleva intervenire il Consigliere Raccagna.

SINDACO
Condividendo tutto quello che dice il Consigliere Cangemi, io vorrei fare una specifica, per forma mentis io affronto questo genere di problematiche che attengono anche all'aspetto sanitario, praticamente. La psicosi, la paura, è un aspetto puramente sanitario. In questi casi i soggetti vanno, per potere tu agire, fargli comprendere determinate cose, vanno leggermente sedati. Questo che cosa significa? Da non prendere tecnicamente che gli vai a fare il Valium endovena. Assolutissimamente. Devi lasciare, diciamo sedimentare un po' la cosa. Perché questo te lo dico? Perché se tu intervieni con qualunque cosa in quel preciso istante, viene recepito dalle persone come sia grave la situazione ed aumenta ulteriormente la paura. Questo è il discorso che io faccio. Poi, voglio dire, è tutta una questione di metodologia, di come si approccia, resta comunque il fatto che tutti quanti condividiamo praticamente la strada da percorrere, non abbassare la guardia e fare in modo di dare gli strumenti corretti alle persone per difendersi da questi fenomeni.

PRESIDENTE

Grazie, Sindaco. Prego, Consigliere Raccagna. 

CONSIGLIERE RACCAGNA
Grazie, Presidente. Sindaco, Consiglieri. Chiaramente non rifacciamo l’excursus di tutto quello che è successo, dico, è stato abbondantemente discusso. Quello su cui volevo puntare io oggi l’attenzione, è stato anche eletto dal Sindaco, bene la conoscenza reale dei fatti che sono successi, con quello che è successo si è scatenato nella mente dei cittadini, anche quello è stato abbondantemente discusso. Chiaramente noi viviamo in città che sono molto più intelligenti rispetto a 10/20/30 anni fa, eppure abbiamo sempre più paura e la criminalità sembra aumentare sempre all'infinito. Intanto io ringrazio subito il Comandante della Polizia Municipale per il lavoro svolto, l'abbiamo percepito e la cittadinanza l'ha percepito il lavoro svolto dalla dal suo Corpo. Ma per prevenire questa criminalità – come dire? –   a quello che abbiamo assistito, cioè oggi abbiamo parlato esclusivamente di informare i più anziani che se ti buttano e ti dicono che ti servono 14 mila euro non gliele devi dare. Sì, è utile. Oppure se stiamo attenti a quello che scrivevano i cittadini, sui social cosa richiedevano fondamentalmente? Più telecamere, più presidio del territorio. Ora, più presidio del territorio sì, il Comandante Adamo per quanto può tenere i suoi uomini in strada, tralasciando tutti gli altri compiti della città, cioè che il corpo di Polizia Municipale deve fare? È chiaro che è un periodo piccolo, è ovvio. Cioè, nel senso, arriverà un momento in cui non ci sarà più questo presidio della città. Chiedere più telecamere. Sì, le telecamere sicuramente hanno un ruolo importante nel momento dell'indagine, però io credo che sia un fallimento enorme quando la telecamera ti riprende il ladro che entra a casa e ti rimane la bella foto del ladro e ti manca anche tutto quello che c'è a casa. Quindi sono tutti elementi utili, sicuramente, ma io credo che noi dobbiamo invece qui oggi, nel proseguo del tempo capire come rendere la città più sicura, come portare a vivere la città in modo più sicuro, perché è chiaro che se tu poi non percepisci sicurezza nella tua città, automaticamente non la vivi più come prima, preferisci stare a casa, eviti anche di… in questi giorni è successo, molta gente non usciva più di casa perché diceva “esco e se entrano?”. È chiaro che invece va fatto un lavoro serio, anche dal punto di vista dell'azione amministrativa per rendere viva la città in determinate zone, dove magari sono poco frequentate. Un'altra cosa che bisogna fare sicuramente è quella di – come dire? –  ora io dico ve la dico brutta, però educare le persone al fatto che… cioè non è che è tutto va pubblicato su Facebook e a Facebook c'è la Polizia di Facebook che ti dà il sensore di sicurezza, i video che ti girano e tutto. È chiaro che bisogna anche educare, probabilmente dobbiamo partire dalle nuove generazioni quindi incominciare a fare dei lavori a scuola per rinculcare nella mente dei ragazzi più giovani che se c'è un problema non c'è WhatsApp, non te lo risolve, Facebook non te lo risolve, Instagram non te lo risolve, te lo risolve l’Agente della Polizia Municipale, i Carabinieri. Quindi quello che possiamo andare a fare, oltre agli anziani, che mandiamo il vademecum dove dire di non dare i soldi a chi ti bussa alla porta, facciamo un lavoro, nei prossimi mesi chiaramente le scuole sono chiuse, anche con i ragazzi delle scuole per provare a far capire come si ci deve comportare in determinate situazioni. Non per ultimo cerchiamo di portare a rivivere la città in determinate zone dove magari probabilmente sono più abbandonate e la gente si sente più abbandonata. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Raccagna. Qualcun altro vuole intervenire?  Prego, si avvicini un attimo.

SIGNOR LATONA 
Buongiorno, sono Mimmo Latona non ho parlato mai al microfono, ora ci provo.  Allora, forse un po’ mi conoscono, un po' non mi conoscono. Io vorrei fare osserva al Sindaco, che ritengo che sia una persona seria, di avvisarlo che noi come paese siamo considerati un paese ricco, per le macchine che girano, ma girano in una confusione generale. Per esempio io faccio la via Cialona, quattro, cinque, dieci volte al giorno, a volte a piedi, a volte con la macchina e vedo che la gente è impazzita. La gente non fa nessuno Stop. La gente posteggia davanti quelli che devono fare lo Stop, le macchine che devono riparare perché hanno officina. Dove c'è l'officina, si può aprire la…  se si vuole fare guadagnare il pane a quello, che è giusto che si guadagna il pane per il posto che ha avuto, aprendo una bella palestra, dove si giocava a pallavolo e si utilizza. Poi, un'altra cosa, la gente che vuole posteggiare, passeggiare stavo dicendo, posteggiare nella strada mastra, con le macchine belle, con le macchine Porsche, con le macchine Ferrari, con la Uno, con la Panda, come vuole posteggiare, parcheggia, deve pagare. Recuperiamo qualcosa, non teniamo più la strada maestra nel caos. Gli stranieri, siccome ora siamo un paese a cultura turistica, dobbiamo attrezzarci. Dove devono andare a posteggiare? Al Camarro, alla Casina di Mistretta?  Si devono educare se pagano, se non pagano non posteggia nessuno. Poco devono pagare, ma se hanno le macchine di lusso potrebbe pagare anche di più. Io solo questo avevo da dire, perché io sono uno che ho fatto un esposto…

PRESIDENTE

Prego, signor Latona, continui.

SIGNOR LATONA
Che cosa voleva dire? Posso continuare, va bene, grazie.

PRESIDENTE

Scusate, Assessore Atria.

SIGNOR LATONA
Se disturbo tolgo la parola.

PRESIDENTE

No, no, prego. 

SIGNOR LATONA
Io ho fatto una segnalazione di fare uno Stop a destra, scendendo la via Cialona, per quelli che scendono, perché se ne vanno tutti a sinistra. Se io arrivo di là io dicono che mi devo fermare perché ho Stop scritto a 50 metri. Io non è che ho il compasso e misuro 50 metri sulla macchina. Siccome loro sono tutti a sinistra, che devono girare a sinistra, mi deve togliere questo problema. Io ho la mia età, a volte i riflessi ci sono, a volte non ci sono, me li vedo addosso. Queste cose, ma per lo più fare pagare la gente con le macchine di lusso o con la “pandicella” tutta rotta, sennò posteggia nella stradale di sotto, nella strada (incomprensibile), sennò esce a piedi, con la bicicletta, se non vuole posteggiare. Queste cose sono cultura reale.

PRESIDENTE

Grazie dell'intervento. Ci sono altri interventi? No. Possiamo allora chiudere il Consiglio Comunale. Sono le ore 11:16, dichiaro chiusa la seduta di questo Consiglio Comunale. Buona giornata. 
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